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In occasione della Milano Design Week 2026, Magis vi invita a intraprendere un 

viaggio nell’immaginario con Archeo, la nuova collezione di tavolini/sgabelli che 

esplora il confine tra produzione industriale e suggestione archeologica.

Archeo si presenta come una collezione di oggetti scultorei dalle molteplici 

sfaccettature, caratterizzati da una geometria volutamente irregolare. Le superfici, 

mutevoli e dinamiche, rivelano un volto diverso a ogni sguardo, evocando forme 

erose dal tempo e silhouette che richiamano antichi manufatti, come se fossero 

appena riemersi dalla terra.

Frutto di un’approfondita ricerca sui materiali, la collezione sviluppa una texture 

che richiama la matericità della pietra consumata dagli agenti naturali. Questo 

risultato è ottenuto grazie all’impiego del polietilene stampato in rotazionale, una 

tecnologia che consente grande libertà espressiva, permettendo di coniugare 

complessità formale e ricchezza estetica.

La palette cromatica si ispira ai toni della terra: argille, rocce e superfici levigate 

che restituiscono profondità visiva e una forte connessione con la natura. 
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Allo stesso tempo, la versatilità degli elementi — utilizzabili come tavolini, sgabelli 

o vere e proprie presenze scultoree — li rende perfettamente integrati negli spazi 

contemporanei.

“Con Archeo, volevo creare un oggetto che sembrasse avere un’anima 

plasmata dal tempo”, afferma Jaime Hayon. “Si tratta di esplorare la bellezza 

dell’imperfezione. Lavorare con Magis ci ha permesso di tradurre questa visione 

materica ed erosa in qualcosa di concreto e quotidiano: un oggetto capace di 

entrare nella vita delle persone, come una storia ancora da scrivere.”

Sospesa tra passato e presente, Archeo sfugge a una definizione univoca: 

una collezione che unisce memoria e contemporaneità, lasciando spazio a 

un’interpretazione personale e aperta, dove ogni forma diventa racconto.


